
 

 
29 maggio  

5 giugno 2011 

n. 177 

Parrocchia  

s. Francesco d’Assisi - Fidenza 

Carissimi parrocchiani, 

domenica 15 maggio us, 
abbiamo incontrato a San 
Martino in Rio, fr. Renzo 
Mancini, superiore della 
missione dei Frati Minori 
Cappuccini dell’Emilia Ro-
magna in Dawro Konta e 
gli abbiamo consegnato, a 

nome di tutti voi, un assegno di 7.200 €, frutto della raccolta 
delle vostre offerte per completare l’Asilo di Waka.  

Abbiamo finito insieme il puzzle e in… pochi mesi. Grazie 
all’aiuto e al contributo di tutti, anche il più piccolo, i bambini di 
Waka potranno avere in breve tempo un luogo dove imparare 
l’alfabeto e crescere bene insieme. 

A tutti voi: tosimò, tosimò, tosimò…. cioè grazie!!! 

Nella foto il momento della consegna dell’assegno 



 

 DOMENICA 29 maggio - ore 11.15: S. Messa 
con la celebrazione del battesimo di Suraj Matteo Bocchi, Sara 
Di Maria, Giada Gattulli e Matteo Terzoni.   

 LUNEDÌ 30 maggio - ore 20.45:  “Un canto a Maria”, re-
cita del Rosario, animata dal gruppo “I Musici” di Fidenza. 

 MARTEDÌ 31 maggio - ore 18:  incontro dei geni-
tori dei bambini pre-iscritti al Centro estivo parroc-
chiale 2011 

 MARTEDÌ 31 maggio - ore 20.45: conclusione del 
mese di maggio dedicato a Maria SS.ma 

 GIOVEDÌ 2 giugno– domenica 5 giugno: BAMBINOPOLI 
(vedi programma a lato)  

 GIOVEDÌ 2 giugno: l’ Adorazione Eucaristica settima-
nale è sospesa fino a settembre.  

 VENERDÌ 3 giugno - primo venerdì del mese: ore 17 a-
dorazione eucaristica per le vocazioni e SABATO 4 giugno: 
primo sabato dedicato alla devozione a Maria 

 DOMENICA 5 giugno - ore 21 in Duomo: incontro di 
catechesi tenuto da P. Raniero Cantalamessa, dal tema: “La 
Parola di Dio, sorgente di vita e di speranza”. 

Bacheca del 29 maggio 2011 

Ultimamente ci hanno lasciato 

CARLO MORINI di via Trieste 39 
CORRADO VEZZOSI di via Martiri 11 Marzo 1945, 12  

LUIGINA CASTELLI di via Marzabotto 2 



 

presso l’oratorio parrocchiale  

per bambini e ragazzi dai 6 ai 14 anni 

4 settimane a luglio (dal 4 al 29 luglio) 

info Isabella al numero 340/2235078 

A. RI. M. Associazione di volontariato 

RIcerca e prevenzione Malattie gastrointestinali 

“Iniziativa benefica per promuovere la salute dove noi, come genitori, 
possiamo fare ancora tanto per i nostri figli” 

1ª Tappa - giovedì 2 giugno ore 17:  
parco divertimenti con i gonfiabili di Gommaland - Ludobimbo 

2ª Tappa - Venerdì 3 Giugno ore 17: Ancora i giochi  

e alle ore 21 la conferenza: “Capire e interpretare i disturbi gastrointestinali 
nei nostri figli: tra ansia e sottostima. Quale il ruolo del genitore” 

c/o Salone Parrocchiale. Relatore: Prof. Paolo Orsi 

3ª Tappa - Sabato 4 Giugno ore 17: Ancora giochi  

e alle ore 20 La Cena a Km 0 cioè: “Quel che passa il convento!”.  
Ospiti d’onore: i prodotti genuini della nostra terra  

come sicurezza per i nostri figli.  

Il costo della cena è di 25€ a testa (10€ per i bambini) 
Necessaria la prenotazione al seguente numero: 338.5339978 

4ª Tappa - Domenica 5 Giugno ore 15: “Divertimento a 360 gradi” 

Divertimento  

e solidarietà per 

“Camminare  

Insieme” 



 

Bacheca del 5 giugno  2011 

 DOMENICA 5 giugno - ore 21 in Duomo: in-
contro di catechesi tenuto da P. Raniero Cantala-
messa, dal tema: “La Parola di Dio, sorgente di vita e di spe-
ranza”. 

 MERCOLEDÌ 8 giugno - ore 21: Preghiera di  

 SABATO 11 giugno - ore 11: matrimonio tra Barbara Be-
gnardi e Gennaro Zinzi 

 SABATO 11 giugno - ore 17.30: incontro per preparare il 
Grest 2011 

 SABATO 11 giugno - ore 21: veglia diocesana dei giovani 
in cattedrale con la consegna del mandato per la Giornata 
Mondiale della Gioventù di Madrid (agosto 2011) 

 DOMENICA 12 giugno - ore 10/11.15: iscrizione al Grest 
2011 

 DOMENICA 12 giugno e LUNEDÌ 13 giugno: 
tradizionale distribuzione dei panini benedetti in 
occasione della FESTA di S. ANTONIO di PADO-
VA  

 

dal 4 al 10 settembre 2011... 

iscrizioni il 12 giugno (10-11.15) 



 

Leggo tutta la Bibbia in tre anni  

Giugno 2011: profeti Geremia, Baruc e libro delle La-

mentazioni - Salmi 120/121/122/123/124 

Il profeta GEREMIA  

I CONTENUTI: Il libro di Geremia contiene non solo oracoli 
del profeta, ma anche racconti autobiografici e ci inserisce 
direttamente nelle drammatiche vicende avvenute in Giudea 
durante gli ultimi decenni del VII e i primi del VI sec.: predica-
zione del profeta che chiama il popolo alla conversione e mi-
naccia, a nome di Dio, la distruzione del paese; invasione 
dell'esercito di Nabucodònosor; Gerusalemme assediata e 
devastata; distruzione del tempio; deportazione dei cittadini.  

Di fronte alla catastrofe del regno di Giuda, le parole del pro-
feta si fanno poi ricche di messaggi di consolazione: Dio strin-
gerà con il suo popolo, nel futuro, un'alleanza nuova (31,31-
опύΦ wƛǎǇŜǘǘƻ ŀŘ ŀƭǘǊƛ ƭƛōǊƛΣ ǉǳŜƭƭƻ Řƛ DŜǊŜƳƛŀ ƻŦŦǊŜ ǇƛǴ ƴǳƳŜπ
rose informazioni sulla vita del profeta, permettendo di individuare tre periodi 
della sua attività: sotto il re Giosia (640-609 circa); sotto Ioiakìm (609-598 circa); 
negli ultimi anni del regno di Giuda, sotto il re Sedecìa (597-587 circa).  

Il libro può essere suddiviso in questo modo: Titolo dell'opera e vocazione di 
Geremia (1,1-19) Oracoli al tempo di Giosia (2,1-6,30) Oracoli al tempo di Ioia-
kìm (7,1-20,18) Oracoli al tempo di Sedecìa (21,1-25,38) Vicende di Geremia 
negli ultimi anni del regno (26,1-45,5) Oracoli contro le nazioni (46,1-51,64) Ap-
pendice (52,1-34). 

LE CARATTERISTICHE: Nei brani in prima persona, Geremia ci apre il suo animo. 
A volte emerge in lui il tentativo di resistere alla missione affidatagli da Dio, che 
comporta sofferenze e persecuzioni. Ma la parola di Dio in lui è come un fuoco 
interiore, che non può contenere (20,9). La missione di Geremia si può riassu-
mere in tre coppie di verbi: "sradicare e demolire, distruggere e abbattere, edi-

ficare e piantare" (1,10). I suoi oracoli annunciano il 
castigo al popolo peccatore e ribelle, ma dichiarano 
anche l'intenzione divina di riprendere in futuro il 
dialogo e il rapporto d'amore con la nazione. 

 



 

L'ORIGINE: Una prima fase del libro di Geremia può risalire all'episodio narrato 
nel c. 36 quando il profeta detta, al segretario Baruc, un rotolo contenente le 
sue profezie degli ultimi decenni del VII sec. e degli inizi del VI.  
 
La seconda copia di questo rotolo (la prima fu distrutta dal re) costituisce forse 
il nucleo più antico del libro che noi leggiamo. Le sezioni biografiche, nelle quali 
si raccontano le vicende di Geremia, sono attribuite in genere all'opera di Baruc.  

Il libro ebbe poi rimaneggiamenti e aggiunte, per lo meno fino al II sec. Infatti 
l'antica versione greca dei LXX presenta, per il libro di Geremia, notevoli diffe-
renze rispetto al testo ebraico in uso presso le sinagoghe. Destinatario delle pa-
role di Geremia fu sempre il popolo d'Israele; a volte, tuttavia, egli si indirizza in 
particolare ad alcuni gruppi: la casa reale, i sacerdoti, i (falsi) profeti di corte. 
Quelle parole, messe per iscritto, vennero rilette in seguito e arricchite in alcuni 
punti con aggiunte d'altra mano.  

Il profeta BARUC 

I CONTENUTI Il libro attribuito a Baruc contiene materiali 
diversi, sia per genere letterario che per epoca di composi-
zione. Si può pensare ad un'antologia, composta da queste 
parti: Prologo storico (1,1-15a) Liturgia penitenziale (1,15b-3,8) Inno alla sapien-
za (3,9-4,4) Omelia profetica di consolazione (4,5-5,9) Lettera di Geremia (6,1-
72) 

Le CARATTERISTICHE: Il libro di Baruc, pur raccogliendo elementi diversi, insiste 
su tre tematiche: il peccato d'Israele riconosciuto e confessato; l'impegno di 
conversione; la speranza fiduciosa nella bontà di Dio. Il peccato è visto come 
rifiuto di ascoltare la voce del Signore, disprezzo dei suoi comandamenti, ab-
bandono della sapienza. Di fronte a questi comportamenti umani, si stagliano la 
giustizia, la fedeltà, la bontà e la misericordia di Dio. Il c. 6 (Lettera di Geremia) 
è uno scritto polemico contro l'idolatria, in particolare contro la religione babi-
lonese. 

L'ORIGINE: Nel prologo (1,1-15a), l'opera viene attribuita a Baruc, il segretario 
di Geremia. Si tratta di un caso di "pseudepigrafia", cioè di attribuzione fittizia di 
uno scritto a un personaggio famoso. Dato il carattere antologico del libro, può 
darsi che le diverse parti siano state redatte in circostanze e momenti diversi. 
Per questo è difficile stabilire con precisione la data di composizione del libro, in 
particolare dei primi cinque capitoli.  



 

Alcune somiglianze con il libro di Daniele fanno pensare al II sec. a.C.; nello stes-
so periodo va forse collocata anche la stesura della Lettera di Geremia (c. 6). I 
destinatari di questa raccolta di scritti sono certamente da ricercare tra gli Ebrei 
della diaspora, cioè tra coloro che, anche dopo l'editto di Ciro del 538, non ave-
vano voluto o potuto ritornare.  

Vivevano come cittadini leali del paese in cui si trovavano, ma mantenevano un 
forte legame con Gerusalemme e con il tempio. La Lettera di Geremia è un e-
sempio dell'attività apologetica di questi Ebrei, a difesa della loro fede, cercan-
do di mostrarne la superiorità rispetto alle religioni pagane. Il libro, almeno in 
alcune sue parti (se non tutte), fu scritto originariamente in ebraico o aramaico; 
il testo che possediamo, però, ci è pervenuto nella versione greca dei LXX. Nella 
nostra Bibbia, che segue l'uso della Vulgata latina, del libro di Baruc fa parte 
anche la Lettera di Geremia (6,1-72), che nei manoscritti greci antichi invece è 
riportata altrove. Il libro di Baruc non fa parte del canone ebraico: è un testo 
deuterocanonico. 

Il libro delle LAMENTAZIONI 

I CONTENUTI: Il libro delle Lamentazioni raccoglie cinque poemi che presentano 
uno scenario di distruzione, desolazione e sofferenza. Il terzo poema è individu-
ale (di un individuo che peraltro si riconosce parte di una comunità), mentre gli 
altri hanno carattere collettivo. Si tratta di composizioni alfabetiche: ogni ver-
setto inizia con una lettera diversa, se-
guendo l'ordine dell'alfabeto ebraico (nella 
terza lamentazione però ogni lettera sta 
all'inizio di tre versi consecutivi). Fa ecce-
zione la quinta lamentazione, che tuttavia 
ha ventidue versetti, tanti quante le lettere 
dell'alfabeto. Ricorrente è la riflessione 
sulla distruzione di Gerusalemme e del 
tempio, vera catastrofe nazionale. La divi-
sione del libro è semplice: 

Prima Lamentazione: nessuno consola Gerusalemme (1,1-22)  
Seconda Lamentazione: il giorno dell'ira divina (2,1-22) 
Terza Lamentazione: meditazione sulla sofferenza (3,1-66) 
Quarta Lamentazione: il peccato del popolo (4,1-22) 
Quinta Lamentazione: implorazione a Dio (5,1-22). 



 

Le CARATTERISTICHE: Il tono delle composizioni è liturgico. È probabile che al-
cuni di questi poemi fossero recitati in una celebrazione che commemorava la 
caduta di Gerusalemme (a questa celebrazione accenna Zac 7,5). La distruzione 
di Gerusalemme e la condizione desolata del popolo vengono ricondotte diret-
tamente all'agire di Dio. Proprio per questo, però, è possibile la speranza: colui 
che ha distrutto, può anche risollevare. In ogni caso, l'agire di Dio non è arbitra-
rio; nelle Lamentazioni emerge chiara la consapevolezza che all'origine del male 
e della sofferenza stanno il peccato e la colpa d'Israele. Il lamento diventa quin-
di anche invito alla conversione e il libro si conclude con una richiesta a Dio pro-
prio su questo tema: "Facci ritornare a te, Signore, e noi ritorneremo" (5,21). 

L'ORIGINE: Secondo una tradizione che risale almeno al II sec. a.C., le Lamenta-
zioni sono opera del profeta Geremia. Questa tradizione è alla base di numero-
se raffigurazioni artistiche che rappresentano il profeta piangente, davanti alle 
rovine di Gerusalemme. I critici e gli studiosi moderni ritengono, invece, che le 
Lamentazioni non si possano attribuire a Geremia, viste le differenze di stile e di 
pensiero. Si tratta piuttosto di un'opera anonima, composta nel periodo imme-
diatamente successivo alla distruzione del 587. I primi lettori di questi brani 
vanno cercati tra gli abitanti di Giuda che, dopo la distruzione di Gerusalemme, 
non erano stati deportati in Babilonia. Nella tradizione cristiana, per lunghi se-
coli, fino alla riforma liturgica dopo il Concilio Vaticano II, la lettura delle Lamen-
tazioni veniva proposta, nel rito romano, durante la Settimana Santa, nell'ufficio 
notturno del Breviario: il lamento degli Ebrei su Gerusalemme diventava il la-
mento dei cristiani per la passione di Gesù.  
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orario sante messe  

fino a settembre  

 

da domenica 19 giugno  

festivi ore 8 -10 -18 (11.15 no)  

feriali ore 7 -18  
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festivi ore 8 -10 -18 (11.15 no)  

feriali ore 7 -18  


